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lomo in Sc I 45

Mozzello con monico in corno di
montone, onello in olpocco e lomo
in N690.

tutto suo
MICHELE "CORMORAN'' SFERRAGATTA AMA TUTTE LE TIPOLOGIE D]

COLTELLI REGIONALI ANTICHI CHE TRAGGONO LE LORO ORIG]NI DALLE

ATTIV|TÀ nOnOPASTORALI O DAI I 'USO DOMESTICO QUOTIDIANO. HA

COMICIATO CON I SARDI. INTERPRETATI CON ORIGINALITÀ A SUO MODO,

MA ADESSO CI SONO ANCHE GLI ALTOATESINI, I BELLUNESI, IL C!CU,

L'ELFICO E IL BRUCO. E PERS]NO IL GIAPPONESE HIGONOKAM!...

A Mìchete Sferragatta abbìamo già

dedicato un articoto in cui abbiamo

spìegato iI motivo del suo nome "dì il,

battag[ia" Cormoran che è [a firma ::r

sui suoi col,teLLi. È stato un ufficiate
pìl"ota di e[ìcottero de[t'Esercito, ne[ ::

suo tipo di tavoro capìta senz'altro :r;

spesso dì avere un soprannome. E r:

lui se ['è portato dìetro anche per [a .

sua passione "artistica", per i cot- :'

tel.l.i. «IL cormorano, mi ha sempre

portato fortuna». racconta, «e Poi
mi da un'idea di libertà: chi ha os- ,

servato uno di questi uccetlì votare

con Le atj che sfiorano [e onde del

mare sa cosa voglìo dire».

Su[l.a sogtia dei sessant'anni Sferragatta ha ancora quetla pas-

sione che nutre per i coltell.i da quando era tagazzo e che ['ha

spinto, dodici anni fa, a costruirli. In partico[are ì sardi, ma

anche altri tipi di col,tetl.i artigianati regionaLi.

«La mia attività di coLtel"l"inaio, prima soto per hobby poì per

professione, è comìnciata in Sardegna con maestri sardì per

cuì ho sempre costruito e continuerò a costruire cottet[ì sardi,

partendo sempre dalte Hnee guìda de[[a tradizione, ma inter-
pretate con i[ mio stile e nuove soluzioni estetiche. Comunque

Porticolore blocco lomo in titonio di un oltootesino in corno
di cervo.

-i' Lussurgeso con
monico in corno di
muflone occoppioto,

Pottodese con blocco lomo: monico
in corno di muflone occoppioto,
onello in olpocco e lomo in N69O

con blocco lqmo o scrocco





manico, qualcuno djrà che è owjo, banaLe, ma vi pos- BS64-
so assjcurare di aver visto motfi cottelli che presenta-
vano questo errore. Infine un [avoro, quanto più possìbi[e
accurato, di rifi nitura».
Cosa ti fa scegtiere per un modello diverso da[['altro? Quate
mode[[o preferisci?
«Innanzitutto separiamo due aspettì: se un colte[to viene com- *P.- " :iir*
mjssionato da un cljente o se si costruisce un coltelto per pro- .!. ::< -4é-i'
prìa scetta. Ne[ primo caso, è owio, [a scelta è obbl"igata e tutto ,;:i .Sf .r"Éo
sta ad accettare o meno La richiesta in base a quanto ci si vuote ' -."_'r-'
mettere in gioco. Io mi diverto a realizzare anche quatcosa di
strano e particoLare su richiesta' NeI secondo caso,. quando Reprìco di onrico correilo Drudenmesser deil,oreo orpino
scelgo di costruire un modetto piuttosto che un altro è perché rirolese, con monico in corno di bufolo con onello in o6one
ho voglia dj realizzare quatcosa dj nuovo, di cjmentarmi con ed inserri in ovorio, orone e rome. Lo lomo in Mo5m reco
qualche nuovo co[tetlo oppure perché scelgo dì reaUzzare uno incisi simboli religiosi e isimboli opotropoici delle nove lune

dei mode[ti che amo di più arricchendoto di qualcosa di nuovo e nove stelle.

daI punto di vista estetico o migtiorando ['esecuzjone tecnica. I
modetli che pìù mi affascinano e che quindi eseguo più spesso
sono, tra i cottelli sardi jI Dorgatese e iI Guspinese a punta e tra
i colteLLi altoatesìni iI Drudenmesser. Owiamente poì mi piace
anche inventare modettj, come quetto che ho chiamato Cicu

che votevo avesse [e caratteristiche costruttil;;i ;;i ).{- 
-

telto sardo, ma che fosse adatto sja aLl'uso di punta sìa {----*.

ll monico di quesio Foggio oniico è in corno di montone
mieloto con lo tipico formo o lesto di cone, onello in ottone e
treccio metollico incosionoio, lo omo è in N690.

'i' Replico di ontico Fuhrmonnsbesteck, i tre pezzi sono integroli
in Mo5m, monici in corno di monione e inserti in orgento o
formo di croce. Sullo lomo le nove lune e le nove stelle.
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'"r' Colteilo chiudibile Elfico in corno di muflone e onelli in rome,
lo lomo in Mo5m è dotolo di blocco o scTocco in tìtonio.

Monico in corno di
bufolo, orgento ed
ovorio, foscio in

orgento e lomo Mo5m,
forchetto in 44Oc e

ovorio, punteruolo ìn

N69O e ovorio, per
questo Fuhrmonnsbesteck
chiudibile in cui
l'impugnoturo Iunge
onche do fodero per le
due posote.
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Monico in rome e lomo in Mo5m per questo Higonokomi.



ad aLtri usi con una [ama atquanto panciuta che I-i permettesse.
0ppure come iIcoLtetlo che ho chiamato Bruco, iI cui manico è

scolpito appunto a forma di bruco».
Le forme detle lame che scegti determinano anche finiture
e fornimenti?
«Nella scelta deLLe finjture e dei fornimentjentrano ìn gioco non
solo La forma deLle Lame, ma anche que[La deL manico, i materia-
Li che Lo compongono, i co[ori e tutto ['insieme estetjco».
Costruisci cottetti da 12 anni o più, cosa puoi ancora migtio-
rare e quati obiettivi hai?
«Ho fondamentaLmente due obiettjvi: iI prìmo è creare uno sti-
Le tulto mio che in quaLunque tipo di coltetto faccia riconoscere
[a mia mano. Questo L'ho già raggiunto. Ricordo un episodio
con soddisfazione. Un giorno dì quatche tempo fa sutla coper-
tìna dì "Lame d'Autore" c'era [a foto di un mio coltelto: rice-
vetfi una telefonata di un cottezionista che mi disse "Michete
ho tra Le mani La rivista Lame e anche se non ho ancora letto
aLl.'interno riconosco in copertina un tuo co[telto". ][ secondo
obiettrvo è quello di provare La realizzazione di cose sempre
nuove, iL campo è così vasto che non sarà mai completamente
raggìunto, ma proprio qui sta iI beLLo. Che cosa si può ancora
migLiorare? SoLo uno stupido può credere di aver raggìunto [a

perfezìone o comunque di non aver nu[ta da migtìorare. Tutto si
può mìglìorare e perfezìonare e si deve sempre tendere a fare
meglìo d1 jeri. Io dico sempre che per chi reatizza icottel,Lj a

mano L'importante è non fare [o stesso errore di ieri suI cottetto
che faremo domani. Forse ne faremo degLi attrì, L'ìmportante
sarà nor rioeterLi».

Un oltro Drudenmesser, còltelto chiudibile tipicòrdi Tirolo, Austrio
e Germonio, con impugnoturo in lorice millenorio.

rome, onello in olpocco o rome, lomo in N54O

Qua[ è, a[[a fine, iI piacere di veder realizzato un tuo cottetlo?
«Ho sempre detto che devo molto aI mjo maestro Antonìo Mur-
gìa di VìLl"acidro per que[[o che mi ha insegnato, ma soprattuto
per avermì fatto capire che iI be[[o non è possedere o costruire
uno, cento o mille co[te[[i, ma è [a gioia dì vedere realizzato e

materializzato dalte nostre mani ciò che [a nostra fantasia ci

aveva fatto im ma ginare».

ài laris:e tffiilenarÉ*
«una mattina di atcuni mesi fa, aI termine di una dette mie escursioni su[[e
meravigtiose montagne deLL'ALto Adige, nei pressi del Santuario del.La Ma-
donna dj Pietratba, ìn provincia dj Bolzano, notai una casettina in legno
in cui erano esposti alcuni oggetti in legno e un pezzo di tronco di atbero.
Incuriosjto cominciaia leggere [evarie [ocandine e manifestie rimasi aLtibito.
I[ tronco e i[ resto del Legno facevano parte dei resti di un atbero enorme
rinvenuto in una torbiera nei pressi del santuario. Dopo anatisi e controtti
da parte detL'Università di Innsbruck ['a[bero è risu[tato essere un [arice che
è vissuto per oltre 700 anni, ma circa 7000 anni fa. Da quì i[ collegamento
mentale tra i[ legno mitlenario del"l"'Atto Adige e i miei cottettj Attoateiinj è i

stato immediato».
Poco dopo ha contattato Toni Santa, abitante detta zona e artefice de[[a
scoperta incredibite, gl.i spiegò che avrebbe desiderato costruire quatche
coltelto Attoatesino con i[ legno del larice e gti mostrò atcuni esempi di coL-
teLLi che costruisce. santa attora gti diede due pezzi deL Legno ìn questione

'i' Dué Drudeiìtriesséa conrll;ppggr6t.uior: ..,.r. .

. .cosiruilo còn ì1r [ori:ce mjllenoiio.. Sullé.,lomè, ,

le nove lune e le nove slelle nonché scritte di
corottere religioso.

e Sferragatta .rs5 i, pri,mi due,esemplari dj'Dtudehmesser
con manico initegno mi[[enario. I[ risuttato finale è piaciu.
to molto, tan'trè che i due cottetti ora fanno parte di una
mostra itinerante, insieme a una serie di opere di 13 tra
scuttori, gioìettieri ed artigìani, che hanno realizzato og-
getti e scutture con i[ legno mi[[enario.
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